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Orientata al trattamento personalizzato dei pazienti

Ferring Farmaceutici

‣ Ferring Farmaceutici è la filiale italiana di Ferring Pharmaceuticals, gruppo internazionale 
dedicato alla ricerca, sviluppo e produzione di biofarmaci che opera al servizio della 
salute dal 1950. Ferring, con sede centrale a Saint-Prex (Svizzera), è presente in più di 
55 paesi con uffici, stabilimenti o centri di ricerca e conta su oltre 6.500 dipendenti a 
livello globale

‣ Ferring identifica, sviluppa e produce farmaci innovativi per il trattamento di diverse 
patologie nelle seguenti aree:

‣ MEDICINA RIPRODUTTIVA
‣ PEDIATRIA
‣ UROLOGIA
‣ GASTROENTEROLOGIA
‣ ENDOCRINOLOGIA
‣ ORTOPEDIA
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Il deficit della crescita (GH)

Cos’è un disordine della crescita?
‣ Un disordine della crescita è qualsiasi tipo di problema nei bambini, ragazzi o

adolescenti che impedisca di raggiungere il livello di crescita atteso secondo i normali
parametri. I disordini possono includere la mancata crescita nella prima infanzia, il
mancato raggiungimento di peso e altezza considerati nella norma in età pediatrica e
bassa statura o un ritardo nello sviluppo sessuale in adolescenza.

Deficit di ormone della crescita (GH)
‣ Una delle cause della mancata crescita è il Deficit di ormone della crescita, un ormone

secreto dalla ghiandola pituitaria (o ipofisi) ed è uno dei tanti ormoni che influiscono sulla
crescita dei bambini. Un bambino affetto da Deficit di ormone della crescita manifesta
una crescita di meno di 5 centimetri all’anno. In molti casi la crescita è regolare sino al
secondo o terzo anno di età e mostra segni di rallentamento dopo i tre anni. In altri casi,
però, la mancata crescita si manifesta prima o dopo queste soglie di età. Anche se di
corporatura più piccola questi bambini mostrano uno sviluppo proporzionato e di solito
sembrano più giovani rispetto alla loro età.
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L’obiettivo del progetto

‣ Nel momento della prima diagnosi le famiglie cadono in uno stato di
smarrimento. GrowingUp, è il primo progetto digitale nato per offrire
un’informazione chiara, completa, aggiornata e consigli pratici per tutta
la famiglia coinvolta.

‣ GrowingUp, è stato realizzato in collaborazione con l’associazione
dei genitori AFaDOC, tutti i contenuti sono realizzati con il
contributo di medici e psicologi esperti di questa patologia.

‣ GrowingUp, è un progetto internazionale.
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L’architettura del progetto 
di comunicazione

Portale informativo
www.growingup.net/it

Presenza Social Media
Per offrire dialogo e supporto

Video educativi destinati 
ai genitori e ai bambini

Coinvolgimento della stampa
per diffondere la conoscenza 

sulla patologia

Partnership con l’associazione 
delle famiglie di bambini con 

disordini della crescita

Il progetto web comprende, oltre al portale, anche video informativi e una 
community basata su un canale facebook che aggrega già centinaia di 

famiglie interessate a questo argomento.
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I Video a supporto dei genitori 
e dei bambini

Parte rilevante del progetto è stata la realizzazione di due video, uno destinato ai genitori e l’altro ai
bambini. I video sono stati realizzati con il contributo di psicologi e medici esperti della patologia.
L’obiettivo è proprio quello di intercettare le famiglie che hanno appena ricevuto la diagnosi e
rassicurarle nella prime fasi.

I video sono indicizzati in Google nelle prime posizioni sui termini chiave “deficit della crescita”

*Per la corretta valutazione 
del progetto è indispensabile 
vedere i video
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Video dedicato ai genitori

Questo video è stato realizzato con lo scopo di rassicurare i genitori. Il video racconta la
prospettiva di una mamma che racconta la sua esperienza e rassicura nel momento dello
smarrimento che avviene immediatamente dopo la prima diagnosi.
I genitori cercheranno sicuramente su YouTube/Google informazioni e questi video sono
nelle prime posizioni per cui vengono sicuramente visti.

https://www.youtube.com/watch?v=JeGoiM-DQqY
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Video dedicato ai bambini

Questo video è stato realizzato con lo scopo di rassicurare il bambino. Il video racconta, con
la prospettiva del bambino l’esperienza, motivando e rassicurando. La terapia è lunga e
durerà per tutto il periodo della crescita. Il Video si pone quindi come concreto supporto alla
famiglia per spiegare al bambino la patologia e la terapia.

https://www.youtube.com/watch?v=6DikV0KwsQA
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La conferenza stampa

Il 17 Maggio 2016, presso il circolo della stampa di Milano, il progetto è stato presentato ai
media. Tra i relatori, Cinzia Sacchetti, presidente AFaDOC, il Prof. Giuseppe Saggese,
professore ordinario di Pediatria e la Prof.ssa Elena Vegni professore associato di
Psicologia Clinica. Numerosi sono stati gli articoli informativi pubblicati a seguito dell’evento.
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La diffusione sui media
Alcuni esempi tra le molte citazioni
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La diffusione sui media
Alcuni esempi tra le molte citazioni

Professione Saluteluglio 2016 63

ATTUALITÀ

GrowingUP, il primo progetto web  
sul deficit di ormone della crescita
Un’iniziativa che vuole accendere i riflettori su un tema di cui si parla poco, con l’intento di fornire informazioni utili

a supporto delle famiglie con bambini affetti da deficit di ormone della crescita

I disordini della crescita sono patologie che 
inibiscono un adeguato percorso di accresci-
mento nei bambini. Possono verificarsi nell’in-
fanzia, con livelli di peso e altezza più bassi 
rispetto ai parametri stabiliti dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità, o manifestarsi più 
tardi durante l’adolescenza, con bassa statura 
o un ritardo dello sviluppo sessuale.
Tra queste patologie, il deficit di ormone della 
crescita (GH) colpisce in Italia 1 bambino ogni 
3.000 nati vivi. Si tratta di una malattia curabile, 
che tuttavia prevede un percorso di cura lun-
go e complesso, che implica anche il coinvolgi-
mento quotidiano dell’intero nucleo familiare.

Il progetto GrowingUp
GrowingUp (www.growingup.net/it) è il primo 
progetto web ideato per offrire supporto al-
le famiglie di bambini affetti da disordini della 

crescita. Sviluppato con il contributo di esper-
ti e in collaborazione con i genitori di bambi-
ni che si ritrovano ad affrontare la patologia, il 
sito raccoglie una serie di informazioni chia-
re ed esaustive sulla diagnosi e sulle opzioni 
di trattamento, rispondendo alle necessità di 
supporto e condivisione delle famiglie coinvol-
te nel percorso terapeutico.
Creato da Ferring Farmaceutici il sito web 
GrowingUp è disponibile per ora in Italia e altri 
quattro paesi in Europa, ma presto lo sarà an-
che in altri paesi del mondo. «Il portale vuole 
essere uno strumento per le famiglie che convi-
vono con una terapia di lungo termine che nella 
maggior parte dei casi inizia entro i cinque anni 
e arriva fino ai diciotto anni» ha dichiarato Luca 
Borella, Product Manager della Divisione Endo-
crinologia di Ferring Farmaceutici.
GrowingUp è nato dallo studio delle narrazioni 

raccolte nell’ambito del “Progetto Crescere”, il 
primo progetto di medicina narrativa dedicato 
al deficit di ormone della crescita. Realizzato da 
Fondazione Istud con il patrocinio di Siedp (So-
cietà Italiana di Endocrinologia e Diabetologia 
Pediatrica) e Afadoc (Associazione delle Fami-
glie di bambini con Deficit di ormone della cre-
scita) e con il supporto di Ferring Farmaceuti-
ci, il Progetto Crescere è una ricerca qualitativa 
che nell’arco di un periodo di due anni ha mes-
so insieme i racconti della patologia e della vi-
ta quotidiana con la terapia da parte dei piccoli 
pazienti e dei loro familiari, oltre che dagli ope-
ratori sanitari di centri specializzati. L’analisi di 
queste testimonianze ha permesso di mettere a 
fuoco una serie di criticità che possono mina-
re l’aderenza alla terapia: dall’agofobia al rifiu-
to della terapia durante l’adolescenza, fino al-
le paure e preoccupazioni dei genitori riguardo 
i possibili effetti collaterali della cura. 

Rachele Villa

Alla base della scarsa crescita c’è il deficit di or-
mone della crescita, un ormone secreto dalla 
ghiandola pituitaria (o ipofisi): un bambino affet-
to da deficit di ormone della crescita manifesta 
una crescita di meno di 5 cm all’anno.
La figura di riferimento per la cura dei disordi-
ni della crescita è il medico pediatra, a cui spetta 
il compito di monitorare la crescita del bambino 
e valutare altri fattori come l’anamnesi familia-
re prima di procedere con esami di approfondi-
mento quali prelievi del sangue (per verificare i 
livelli ormonali e e anomalie nei cromosomi) e 
radiografia alle ossa o risonanza magnetica per 
individuare anomalie nell’ipofisi. Una volta dia-

gnosticato il deficit di ormone della crescita e 
appurata la ridotta produzione tale ormone ri-
spetto ai livelli stabiliti, l’endocrinologo pediatri-
co propone ai genitori un trattamento con tera-
pia sostitutiva di ormone della crescita da portare 
avanti fino al termine della crescita. L’ormone 
non può essere assunto per bocca perché viene 
scomposto dagli acidi gastrici, deve quindi essere 
somministrato attraverso la cute, tramite iniezio-
ne sottocutanea, per poi entrare nel circolo san-
guigno. Oltre ai classici iniettori con ago, l’ormo-
ne può essere somministrato con un dispositivo 
senza ago che sfrutta il sistema di erogazione ad 
alta pressione.

IL PERCORSO: DALLA DIAGNOSI ALLA CURA
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I risultati ad oggi (dal 17 maggio)

Portale informativo
www.growingup.net/it
+11.000 pagine viste

Presenza Social Media
Per offrire dialogo e supporto

+1.500 famiglie nella community
+3.500 interazioni nella community

Video educativi destinati 
ai genitori e ai bambini

+5.000 visualizzazioni dei 
video

Coinvolgimento della stampa
per diffondere la conoscenza 

sulla patologia
+15 testate giornalistiche e 

diversi canali televisivi 

Partnership con l’associazione 
delle famiglie di bambini con 

disordini della crescita

*La patologia riguarda circa 1 bambino su 2500 nati per cui ogni anno 
circa 200-250 nuove famiglie devono gestire la terapia. 


